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QUANDOQUANDOQUANDOQUANDO FINISCE IL 2°  FINISCE IL 2°  FINISCE IL 2°  FINISCE IL 2° MILLENNIOMILLENNIOMILLENNIOMILLENNIO ? ? ? ?    

Un invito ai nostri soci 

Iscrivete all’AIIG una persona amica, che sia 
insegnante in servizio o studente universitario. E’ 
il modo migliore per mantener viva la nostra 
associazione    

     Da mesi  giornali e TV parlano di quest’anno 1999 come 
dell’ultimo del millennio, creando non poca confusione tra 
la gente.  Non sarà dunque inopportuno soffermarci  un po’ 
sulla questione, per dire innanzitutto che l’ultimo numero di 
un migliaio non è evidentemente il 999 ma il 1000, e che 
perciò l’affermazione sopra riportata è palesemente errata. 
Dunque, è chiaro che il terzo millennio inizierà il 1° gennaio 
2001, e che il 1° gennaio 2000 sarà solo il primo giorno 
dell’ultimo anno del 20° secolo e del 2° millennio.   
     Ma poiché noi attualmente contiamo gli anni dalla 
nascita di Cristo, dobbiamo anche ricordare che tale 
computo non è stato utilizzato subito (il Cristianesimo è 
sorto e si è sviluppato nel mondo romano, allorché il calcolo 
degli anni faceva riferimento a date diverse, come la 
fondazione di Roma o, nel tardo impero, l’era di Diocle- 
ziano), ma è stato proposto dal monaco scita Dionigi il 
Piccolo (500-545 c.), che, nel fissare la data di nascita di 
Gesù al 753 di Roma (ab Urbe condita, come si diceva 
allora) commise un errore di alcuni anni, si ritiene di 6 o 7, 
postdatando appunto tale nascita.  Se dunque l’era cristiana
si fosse fatta iniziare esattamente, il suo primo anno sarebbe 
stato quello che è attualmente il 6 (o il 7) avanti Cristo e 
oggi - se vogliamo esser precisi - saremmo già entrati senza 
accorgercene nel terzo millennio ormai da qualche anno, 
saremmo al 2005 o 2006. 
     Lasciando ora da parte quest’ultimo aspetto (che ci 
complicherebbe ulteriormente le cose, anche perché non c’è 
la certezza sull’anno esatto della nascita di Gesù), proviamo 
a domandarci come mai l’anno 2000 sia dai media
considerato come il primo del terzo millennio. Io non trovo 
motivazioni serie: infatti, qualcuno afferma che nel calcolo 
degli anni dalla nascita di Cristo il primo anno avrebbe 
avuto il numero 0 (zero), ma senza alcuna prova e contro 
ogni logica (visto che il concetto di zero ci arriva solo 
attraverso gli Arabi, che lo avevano a loro volta mutuato 
dalla cultura indiana). Altri (come Alice Coleman, sul 
numero dello scorso aprile di Geography)  fanno riferimenti 
altrettanto infondati al calcolo delle età dell’uomo, in cui il 
primo anno sarebbe misurato in mesi (ma dopo i dodici 

Co n v eg no 
nazionale di 
Viareggio (3-
6 settembre 
1999) 

   I l  p r e s i d e n t e 
nazionale prof. Persi ci 
ha  comunicato giorni 
fa che sono ancora 
aperte le iscrizioni al 
convegno nazionale 
AIIG di Viareggio, 
fissato purtroppo negli 
stessi giorni previsti 
per il nostro viaggio-
corso d’aggiornamento 
in Campania. 
   Invito pertanto i So- 
ci - soprattutto quelli in 
servizio - ad iscriversi, 
utilizzando la scheda 
posta all’interno (pa-
gine centrali) di Geo- 
grafia nelle scuole n. 2.    
   Le conferenze, i se- 
minari, i laboratori 
didattici, le escursioni 
di studio nei dintorni 
della sede del Con- 
vegno, ma anche gli 
scambi di idee ed 
esperienze tra colleghi 
saranno un ottimo 
viatico per il nuovo 
anno scolastico. 

Nelle pagine interne 

-Viaggio in Sicilia (p.2) 

-Echi del viaggio in Ca- 
labria (p.3) 

-L’eclisse dell’11 agosto 
(p.4)

mesi, il bambino compie un 
anno, dunque ha terminato 
il suo primo anno di vita e 
inizia il suo 2° anno). 
     Più semplicemente io 
credo che ci sia qui lo 
zampino dell’uso recente 
del calcolo dei decenni alla 
moda anglosassone, e non 
come si usava un tempo. 
Nella suddivisione in de- 
cenni di un secolo, noi in 
passato dicevamo, ad e- 
sempio, “il quarto decen- 
nio del XX° secolo” (con 
ciò intendendo gli anni dal 
1931 al 1940), oggi invece 
diciamo comunemente “gli 
Anni 30”, che non sono la 
stessa cosa, ma costitui- 
scono il decennio 1930-
1939.  Sembra così che il 
decennio inizi con l’anno 
terminante per 0, e se l’ul- 
tima suddivisione decen-
nale del XX° secolo è 
quella degli “Anni 90” (cioè 
il periodo 1990-1999) vie- 
ne spontaneo (o quasi) 
pensare al 2000 come all’ 
anno iniziale di un nuovo 
decennio (e anche secolo e 
millennio). 
     In ogni caso, viste le 
non indifferenti implica- 
zioni commerciali nella 
questione, non sembra 
estranea alla scelta del 31 
dicembre 1999 come ter- 
mine del 2° millennio la 
volontà di iniziare con un 
anno di anticipo i grandi 
festeggiamenti, salvo poi 
rifare i conti e rifesteggiare 
il nuovo millennio anche il 
31 dicembre 2000 (come 
sarebbe giusto). 

       Giuseppe Garibaldi 
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adesioni. Considerato l’interesse della grande isola mediter- 
ranea, verso la quale sono migliorati i collegamenti aerei (si 
potrà far capo all’aeroporto di Genova, da cui partono voli 
diretti per Palermo), il Consiglio si augura che il viaggio 
possa riscuotere l’approvazione dei Soci, anche perché la 
quota sarà particolarmente contenuta essendosi voluto 
evitare il periodo di fine anno. 

   Ma ecco il programma di massima (appena possibile sarà 
comunicato il periodo esatto, che dovrebbe essere com- 
preso tra il 7-8 e il 15-16 gennaio): 
1° giorno: Partenza da Sanremo verso le 12 in autobus ri- 
servato, con passaggi da tutte le località fino a Diano, e ar- 
rivo all’aeroporto di Genova verso le 14,15; imbarco sul volo 
di linea per Palermo (part. 15,20; arr. 16,50). Trasfe- rimento 
in città e sistemazione in albergo; cena e pernottamento. 
2° giorno: Visita della città e di Monreale; escursione al 
M.Pellegrino. Pensione completa in albergo a Palermo. 
3° giorno: Visita di Termini Imerese, Cefalù (pranzo) e 
Bagheria. Cena e pernottamento in albergo a Palermo. 
4° giorno: Palermo - Segesta (visita) - Castellammare del Gol- 
fo - Erice (visita e pranzo) - Trapani (cena e pernottamento). 
5° giorno: Escursione in battello a Favignana (o, in caso di 
impossibilità tecnica, visita di Trapani e del Museo delle 
Saline di Nubia), pranzo, indi partenza in aereo da Trapani 
per Pantelleria (arrivo alle 15,05): giro in pulmino per Scà- 
uri - Mursia - Pantelleria paese (cena e pernottamento). 
6° giorno: Escursione in pulmino per l’intera giornata nell’ 
isola (Montagna Grande, Bagno dell’Acqua, Gadir, Punta 
Tràcino, Scauri), con pensione completa. 
7° giorno: Partenza alle 8,30 per Trapani (arr. ore 9). 
Escursione all’isoletta di Mozia (in barca) e visita di 
Marsala (pranzo).  Cena e pernottamento a Trapani. 
8° giorno:  Escursione a Mazara del Vallo, Selinunte (visita 
e pranzo), Castelvetrano, zona terremotata del Bélice, con 
rientro in serata a Trapani (cena e pernottamento) 
9° giorno: Partenza per Palermo, rapido spuntino, indi av- vio 
all’aeroporto. Partenza del volo alle 13,20, arrivo a Ge- nova 
alle 14,50.  Rientro ad Imperia verso le 17 (Sanremo 17,45). 

   La quota di partecipazione (comprendente il trasfe- rimento 
Sanremo-Genova aeroporto e ritorno, i voli di linea Genova-
Palermo e ritorno, Trapani-Pantelleria e ritorno, il giro in 
autobus riservato in Sicilia, il battello Trapani-Favignana e 
ritorno, la visita in barca a Mozia, la pensione completa (in 
camere doppie di alberghi a 3 stelle) dalla sera del 1° giorno al 
pranzo del 9°, l’assicurazione, il solito materiale docu- 
mentario) sarà comunicata al più presto, come pure il 
supplemento per la camera singola. 

Il viaggio è aperto ai Soci e ai loro familiari ed amici e si ef- 
fettuerà con un minimo di 20 partecipanti. Posti disponibili 29. 
Un acconto di L.300.000 dovrà essere versato entro il 10 
ottobre, mediante bonifico a data fissa, sul conto corrente 
bancario intestato al Presidente presso la filiale di Arma di 
Taggia di Unicredito Italiano SpA (coordinate bancarie 
2008-49090-31538/00). Chi lo desidera potrà inviare 
assegno circolare o bancario, non trasferibile, all’indirizzo 

VIAGGIO  IN  CAMPANIA 
(4-11 settembre 1999) 

   E’ pronto il materiale illustrativo che sarà consegnato ai 
partecipanti al viaggio: esso consta di un fascicolo di circa 
20 pagine, descrittivo della Campania e delle aree che 
saranno oggetto di visita, a cui sarà aggiunto il consueto 
corredo cartografico. Agli iscritti (che sono 36), è stato 
spedito il 7 agosto  un foglio contenente le necessarie 
indicazioni relative agli orari di partenza e di rientro e 
all’albergo in cui il gruppo pernotterà. 

*   *   * 
UN’ ESCURSIONE AL PARCO NATURALE 
DELLE CAPANNE DI MARCAROLO ? 

   Purtroppo non sono più giunte notizie operative dalla 
prof.ssa Galliano, per cui l’ipotesi di un’escursione in 
settembre-ottobre deve considerarsi caduta. 

*   *   *
ECHI DEL VIAGGIO IN CALABRIA 

DELLO SCORSO MAGGIO 

    A pag. 3 è riportato un breve intervento del consocio 
Francesco Dente a commento del viaggio, cui egli ha 
partecipato con la moglie. 

*   *   * 
UN’ASSICURAZIONE CONTRO  

IL RISCHIO ... DI NON POTER PARTIRE 

   Nel precedente numero del notiziario si è fatto cenno alla 
possibilità di stipulare una polizza assicurativa contro il 
rischio di dover rinunciare all’ultimo momento ad un 
viaggio a cui ci si era precedentemente iscritti. 
   Poiché alcuni soci hanno chiesto delucidazioni, si precisa 
che per poter essere rimborsati occorre che i motivi della 
rinuncia a partire siano gravi, e comunque rientrino tra le 
ipotesi espressamente precisate in polizza. 
   Le agenzie di viaggio a cui l’Associazione si rivolge per i 
suoi viaggi sono in grado di dare ogni ulteriore 
informazione; si tratta di POLIEDRO VIAGGI di San 
Bartolomeo al Mare (per il viaggio in Campania) e di 
TOYLAND TRAVEL di Arma di Taggia (per il viaggio in 
Sicilia). 

*   *   *  
VIAGGIO  IN  SICILIA 

(gennaio 2000) 

   Il Consiglio Direttivo ha deciso di riproporre ai Soci, con 
alcune variazioni di rilievo, il viaggio che già era stato 
predisposto 4 anni fa e che non si era effettuato per le scarse 

Notizie  di  casa  nostra 
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Ricordiamo ai Soci gli appuntamenti più vicini: 

5 ottobre 1999 (martedì)
Assemblea annuale dei soci, convocata per le ore 17,30, presso il Centro culturale polivalente di 
Imperia (g.c. dal Comune). All’ordine del giorno, dopo un rapido bilancio dell’annata trascorsa, il 
programma di attività da svolgere nell’anno 1999-2000.  I soci sono invitati a partecipare numerosi, 
con proposte interessanti da sottoporre all’assemblea. 
Alle 19,30, è prevista la cena sociale, che si svolgerà presso il ristorante L’Armuèn al Parasio 
(quota pro capite lire 35.000, tutto compreso); chi intende parteciparvi lo dovrà comunicare 
telefonicamente al Presidente o alla Segretaria entro il 30 settembre. Posti disponibili 35. 

*    *    * 

Fine settembre-metà ottobre 
Su richiesta tempestiva di almeno 5 soci, potrà essere organizzata sia una camminata nella zona di 
Cervo (secondo la proposta già pubblicata nel Notiziario di aprile) sia un’escursione nell’alta Val 
Roja (Val Fontanalba o Valmasca).  Gli interessati si mettano al più presto in contatto col 
Presidente, precisando le proprie intenzioni e le eventuali esigenze in relazione ai percorsi (da farsi 
a piedi o eventualmente in jeep, nel caso della val Roja), dichiarando anche la disponibilità o meno 
dell’auto per l’avvicinamento ai punti di partenza.

*    *    * 

RICORDI  DI  CALABRIA 
 

     Un viaggio interessante, che ci ha dato piacevoli sensazioni; 
personalmente ho rivissuto i miei anni giovanili trascorsi a Catanzaro, e per 
l’occasione ho anche rivisto alcuni amici, per poco tempo ovviamente, dato 
il nostro frenetico girovagare. 
     La Calabria è (o era) una regione povera, ma ricca di tante bellezze 
naturali che tutti abbiamo ammirato fin dal primo contatto, quando 
percorrevamo la costa tirrenica con le sue rocce alte e frastagliate che si 
tuffano in un mare di un azzurro intenso, creando scorci di paesaggi 
indimenticabili.  La sensazione di bellezza non è mancata neanche in 
montagna, tra le maestose cime del Pollino o le meravigliose pinete della Sila. 
     Le visite fatte sono state tutte interessanti: forse il desiderio di vedere tanto 
limita l’approfondimento delle conoscenze nei particolari, ma d’altro canto un 
viaggio così lungo che deve essere concentrato in pochi giorni impone delle 
scelte, e si può dire che la soluzione adottata è stata la più felice. 
     Anche il continuo cambio di alberghi presenta il suo lato positivo; fa 
conoscere nuova gente, nuovi locali e soprattutto nuovi paesaggi; né si può 
tacere dei ristoraniti, tutti di buon livello, ricercati per la qualità, la varietà e 
l’abbondanza dei cibi, il che non era proprio il fine del viaggio d’istruzione ma 
non ne ha ridotto il successo, anzi direi che ne è stato un ottimo complemento. 
     Un ultimo accenno lo farei per magnificare l’ospitalità calabrese: non 
abbiamo avuto grandi spazi per verificarla, i nostri contatti fugaci e 
occasionali erano rivolti al personale degli alberghi e dei ristoranti, ma è 
bastato per farci sentire il calore e la cordialità della gente del posto. 
                                                                                               Franco Dente 

     Gli appuntamenti 
       di settembre e ottobre 

Programma del 
Viaggio di studio 

in Sicilia 

del Presidente. 
Il saldo dovrà pervenire 
entro il 25 novembre. 
L ’ a n n u l l a me n t o  d e l 
viaggio darà diritto al 
rimborso di quanto versato. 
Per l’eventuale rinuncia da 
parte di un iscritto entro il 
20 novembre non vi sarà 
penale; per rinunce in date 
successive l’Agenzia 
Toyland Travel di Arma di 
Taggia, organizzatrice 
tecnica del viaggio, 
tratterrà quanto previsto 
dalle norme in vigore. I 
soc i  che  volessero 
cautelarsi contro il rischio 
di mancata partenza 
p o t r a n n o  e f f e t t u a r e 
l’assicurazione relativa, 
contattando direttamente 
l’agenzia suddetta (tel. 
0184-448901, Signora 
Aurora). 
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Notiziario della Sezione Imperia - Sanremo  
dell’Associazione Italiana Insegnanti  
di Geografia 
N. 8-9 - Agosto-settembre 1999 

  CONSIGLIO DIRETTIVO  
     DELLA SEZIONE 

    per il quadriennio 1998-2002 

                 Giuseppe Garibaldi, presidente 
                 Beatrice Meinino Rossi, vicepresidente 
                 Marilena Bertaina, segretaria 
                 Luigi Giacosa, consigliere 
                 Cecilia Modena, consigliere 

   *   *   * 

  La sede della Sezione è presso il Presidente 
Via M. Fossati, 7   18017 CIPRESSA   IM                 

Telefono  0183 98389  -  Facsimile  0183 98557 
Telefono Segretaria  0183 290085 

 

L’eclisse di Sole dell’11 agosto
Preceduto da un incredibile tam-tam da parte dei media, abbiamo potuto osservare questo interessante fenomeno, che in Liguria è 
stato solo parziale (88 % circa di copertura del disco solare da parte della Luna).  Le eclissi sono assai più numerose di quanto si pensi 
(ogni anno si va da un minimo di 2 - e in tal caso sono entrambe di Sole - ad un massimo di 7 - quattro o cinque di Sole e tre o due di 
Luna; nel 1999 le eclissi sono 4), ma mentre quelle di Luna sono visibili da un intero emisfero terrestre e perciò ci capita di 
osservarne sovente, quelle di Sole risultano osservabili solo lungo una stretta striscia della superficie terrestre; la particolarità di 
quest’eclisse è stata di essere osservabile in una zona della Terra fittamente abitata. 
Come è noto, la relativa rarità delle eclissi dipende dal fatto che il piano dell’orbita lunare e quello dell’orbita terrestre non 
coincidono, ma sono inclinati l’uno rispetto all’altro di 8°30’ in media; se i due piani coincidessero, vi sarebbe un’eclisse di Sole e 
una di Luna ogni mese, e il fenomeno presenterebbe per i profani molto meno interesse. 

Statistica 
E’ uscito il n. 5 del Bollettino regionale di Statistica della Regione Liguria, che contiene notizie e informazioni di notevole interesse; 
in particolare, è dedicato amplissimo spazio alla viticoltura (da pag. 27 a 83), con considerazioni e dati a livello provinciale, e una 
cinquantina di pagine trattano delle aree protette in Liguria (pp. 100-150); nelle prime pagine è riportato il movimento anagrafico 1° 
gennaio-30 giugno 1998 di ciascuno dei 235 Comuni della nostra regione. 
Sul prossimo numero, di uscita imminente, si tratterà di demografia, ambiente, turismo e lavoro. 

Bibliografia geografica della Liguria 
Si ha spesso bisogno di pubblicazioni su argomenti specifici della nostra scienza riguardanti la Liguria o la nostra provincia o qualche 
singolo comune e si fa fatica - prima ancora che a reperirli materialmente - a sapere se esistono. Per opere (libri, opuscoli, articoli di 
rivista) precedenti al 1994, si può fare riferimento a due testi bibliografici, quello di Gaetano FERRO, Liguria, vol. III° della “Collana 
di Bibliografie geografiche delle Regioni Italiane”, Napoli, Pironti, 1961, e quello di Fabio BELLATI e Marina CRICENTI, Per una 
bibliografia geografica della Liguria (1961-1993), Genova, Istituto idi Scienze geografiche dell’Università, 1995.  Entrambi sono 
purtroppo fuori commercio, ma possono essere consultati presso la biblioteca del prof. Garibaldi a Cipressa, senza alcuna formalità. 
Poiché però il più recente dei due volumetti citati è largamente carente riguardo a lavori sulla provincia di Imperia, la Sezione AIIG 
cercherà di farsi carico di un opuscolo - il più completo possibile - relativo appunto al nostro territorio provinciale, per la redazione 
del quale occorrerà però un certo lasso di tempo.  Chi fosse in grado di collaborare, comunicando titoli poco noti (e loro reperibilità), 
farebbe opera meritoria. 

Corso d’aggiornamento sul territorio della provincia d’Imperia 
Anche se il nuovo contratto degli insegnanti non prevede più l’obbligo di aggiornarsi ai fini dell’evoluzione stipendiale della carriera, 
l’aggiornamento resta pur sempre un fondamentale diritto-dovere per i docenti. Per questo la Sezione sta studiando l’organizzazione 
di un corso, da tenersi da gennaio a marzo 2000, che sarà finalizzato alla conoscenza del territorio litoraneo orientale della nostra 
provincia, da Cervo ad Imperia, con le colline alle spalle. Oltre ad alcune lezioni “teoriche” vi saranno almeno due escursioni sul 
territorio, per approfondirne la conoscenza e metterne in luce i caratteri geografici ed economici. 
I docenti delle scuole della zona - che dovrebbero essere i più interessati - saranno informati quanto prima, ma il corso sarà 
ovviamente aperto a tutti gli insegnanti che desiderino prendervi parte. 


